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- RlOJANEIftO.' i3J - ' È! ptìrUto ir va 
pofe SudAmérièa Mìi màPt^i^ 

" î él!ò̂  colla valigia d'ell̂ t Piala,,e"<iòn 
475,pi'sseggierl. r ,^^^ , • p 

ViENiVA, UV' - f a Corrispondenza 
^oli/ica annuncia clie dietro domanda 
del Principe di Montenegro, V Austria 
spedi parecchi medici per curare i nume 
rosi feriti che si rifugiarono nel Mon-
•tenebro; egualmente,, dietro domanda 
-del principe di? Momenpgro, l'Austria, 
-per umanità,, QKdinò al luogotenentepin 

Dalmazia di far, spedire la quantità: ne
cessaria di cereali,e viverilper soccor 
rere 1 30 mila fuggitivi affamali, che 
si; jtrovano; nel Monlenê gro. 

LONDBA, 14. —Il Times annunzia che 
lg(»cfisa Fedroik Schuckardt and Sons dì 
N̂ -W York ; ha sospeso;! pagamenti; 
Questa casa aveva grandi reI;izÌDìii colia 
Germania;' <Ill\pasaivo, è considerevole. 

COSTANTIKOPOU, i4. - Im seguito 
a serii conj batti menti avvenuti lunedì, 
martedì e mercoledì, nei quali le truppe 
turche furono sconfltle, Trebigiie è nuo
vamente assediala dagli insorti; questi 
tìàUursrono' un coiìvoglio con' 2S muli 
eufio strada di Ragtìàà. 

Arzouman EHend fu nominato diret
tore dell'uiBcio dì stampa. Sever Pascià 
ieìVgrafò'che'64,famiglie do] disti-etto 
dì: Sloloz si 'sottomiseroi' 
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Quasi lutti i giornali hanno inlerpre-

••'•• "• • • ' i ' • '^ ^^5tm;m I ' 

tato in modo coiiforme u| nostro il cam^ 
bismetìto ministeriale avvenuto uUfmat 
mefftte Bl Madridi ili òiinistero Joveiiar,? 

;segna un nuovo' passo della"monarchia; 
di Doni Alfonso in quel cammino del 
progresso itberaJe.ma co(!i3erv8tore,tra8T 
cisto,dalla politica del signor Canovas'ftn^ 
dalprimoiawenimento al potere. , 

Lacerisi, considerati^gU^elementi che 
compongono ii'nuovo gabinetto, è una 
vittoria detr Unione liberale co'btrù i co-
sidèiiì moderati storici. ' • 

I capi saldi del programma tìl'Novel
lar sàì'èbtìerò^-^'plebiscito —' libertà 
de! òuiti'̂ —' progresso della civiltà. ' 

Ma'ormai si è ìihp^rato aj'presiar 
pòca fede ai, programnrii,. speciabiientej 
a (|uelli eh' ésL-'ono dalle oCBcine dei tapA 
fMìiì politici, hef quali è frazionata fa 

Alcuni giornali non nascondono però.l 
loro timori per,^il cambiamentq^ avver 
nulo, ch'essi' considerano bome un sìn-i 
tomo pericoloso di brossimo radicalismo 
m cui sarebbe. tPavoliO j giovane mofj 
narca. — Secondo ,alGuni è la politica 
di Bismaik che trionfp a Madrid, essendo^ 
impossilàile cfie in up ..giibinetto di cui 
fanno parie fifniaiarii del procliim;̂  di 
Cadice non prevajgorio i principii dì una 
politica decisamente anlicaitojica, quale, 
la vorrebbe'inó'ugurka da tuiiì i'govern* 
d'Kuropà iì cancelliere germanico.,̂  

Ma in un paese come la Spagna, dove ì 
ministf ri &ì spesso cambiano,e dove gl'in 
dirizzi della politica ̂ seguono le variazioni 
meteorologiob^ sarebbe imprudenza-az-
zardare previsioni che vadano più in' 
là di'una settimana'o dì un giorno. 

Le notizie della, Erzegovina e cìèjla 
Bosnia'sono inconciudenti: ili coutraddi-
zione dei, dispacci continua sopra una, 

asta sca a, e ormai destano un mediocre 
resse anche ì tentativi dei consoli 

delle potenze per ottenere una conci, 
nazione, rltenenaosl come., cosa, sicura 
ohe îa Turchia non accetterà bâ ê  al-
ciirm'di trattative' finché le'.prc^vinci^ 
insorte ribn abbiano effettualo,la'"loro 
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completa sottomissione. Avviene •cìojè 
quante era prevedibile fin dapprincipio, 
dal momento che le potenze aveano de 
ciso d'impefiire che la questione d'o
riente assumesse in questa circostanza 
proporzioni.più'gravi. ; , •^:: ,if| 
', Se gji avyepjmenti ,npn\prendonp 
un'.a î̂ a', piega, vi ^ tutta la^nrobaljilitì̂ , 
che jla rivolta de|l'i^?egoyinaì finisqai, 
né più né meno, come^q^gìla di,,er^ta^ 
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®a'̂  Rubiera a Solie'ra. , 

É necessario spiegare il perchè dalla 
Strada Modena Boiogna, l^d^e divisioni 
del Corpo d'Armata^aieno'Ritornate su 
quella dì Carpi Modena., 

li tema generale, isecondo quello che 
dissi nella .prima corrispondenza, indi
cava come' vìa di. riliraià^ dèi partilo^ 
nazionale, strada Cai'jìi-Mó̂ énà Bolòjgna,' 
E',naturaim>tìiè'JÌ'nemico d̂ qvèva t à 
la stessa strada)! perchè inseguiva l'aiiro 
pakito.' ' ': 

Ma, per poter presentare a S. M. il 
Ré il corpo d armata in un luogo vi 

joióo aì^ feirrovip^ e(|,3e3eg,uir̂  ,W-.%i 
',''}SP.l9^?i B,m,>dura83̂ , tan̂ o tempo, s), 
'deyiMalla line,a,.dî  marci^. Quindi ;̂ ?i 
tappa per recarsi a,l^ubiera da topj^j 
iâ ^matipyra sulla Secctìa; e il'ritorno; 
sulla linea d* ojìerazion!, sono siaLÌ| da
gli ex ira, da p.on ten.ersJ in conto chê  
come fatica, n̂ at̂ r̂jalp, h^ qual^i. è,, ààtqj 
come; sempre, molta. "^ . 

^ Agli avartiposti, 
' Secondo;b parola, avàmp09tf?'sìgni-

ficaho posti' messia' guardia avanti ̂ W 
"ctfi'po èhe accTìWfaa', sia per faflcì' ripb'-' 
sare-ìh 'pdè^/'s#pé'r premunirsi da^H' 

^ atucóhi ìm'pt̂ òvviài * del' riè'tòol' • 
• '-'Pàrenieéi• Hp'dai'o'ìtiJósta apStg'dzionè 
pe'r lé'signore lettriéi, 'nori''metlèrido i)K 
, àùbbio che gli uomini non lo sapessero:' 
.Seguiterò a rivolfffei'mf'ade 8Ìgnore*{»è'r 
descrìverli quello che'si fa aglì'avam 

'̂ «'Stl̂ Una iirtè'à'̂ yii..; mét̂ famo 'quattrS' 
O'àihq̂ ùe chiló"m'ètri,̂ 's«nanò dei'ifi'iip î" 
di'̂ B' soldatUeÒÒ'métH di difeanzbVuho' 
dàir'aUroi'Dj giorno^ è niente, perchè' 
si cerea se si pìiò dì farla in barba aì 
aol'é"ap'pìatiandosi, parc '̂è ŝl̂ ^possa èCÌF̂ ' 
veglfaF ĵ"il terréne/che ^btìiamò'avantfj' 
tìia'%"notteI lanottÀ faTredìlb, è umido, 
non' ci àì-vedó, eppóì là ftptte si haninô  
sempre' de' pensiei^rtristi/* lè cose pi-
glianb uri aspet'tò diverso, gli àfterì sem
brano glgànii-le ombra dei fàntasMì'' 
che •gT̂ muovonói i'rumori pòi vi/arino 
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credere alla' pt̂ esénia di persone ò cose' 
che riotì^'^sU'tò'ào sé nòti nella vostra 
fatitìiSiaJ.. insomma è 'Vn ' servizio ' che 
nbh'bi può'fare'jjiÙ di W.itiqiiattr''orè.' 
È detto tutto. '• 'Ij' ' 

Dietro a 'questa' linéS''vr's '̂rto dfei hn' 

crei pi& forti, dove stanno;gi ufficiali.» 
Hì̂  mehVb4-ct^r^¥A^4n1^té^d^ 
e q^alcuna'^Ì)ù(ì^dWre:tóla A^lfirj-i 

jAhj vecchie, usanze I — questi niìciei 
sempre chiamati grap guardlt dovevana 
tenere metà degli uomini, sempre' desti.' 

' l ' e l f i i " ' -^r ^i • „ - ' ' ' • • ' I f i l * • U t F ' * • / • • ! :_Li M i 

avevano faticata tuttala giornata? Erft 

0 Gì 

vaio, auesla cosa DOD sì fe più. E me 
glio? E. peggio? 

Intanto, mentre si fa la guardia '̂tt 
quelli che riòosatìó,'8i pèn^-',-^e fa* nrP 
tótf;(lbe ai pe%rè tmeMW eim\i-

] lev̂ tiV^Hi> e siccjtó^ V f e ' o Do'biso^ 
gna starci uftgiornOinleipb, si cèrea di 
dare.un altro corso a'uosln pensieru 
e allora si è.attratti.come.da un biso-
rn'rrpensai, alla ,nostrà\ famiglia,̂ a 

nostra madre che forSe yegna pensando' 
al sucT (alletto figliuolo che è tantó'lbi.' 
tano e c|iiésà come passa la no)te; sì 
rìqoriian'Q, ì bWgÌornidpnfanzia,'i gmo-; 
ch'i'Coi cpmpJgnj,' le'scuole,'i libri'̂ ' 1 
diVertimenii', è.... già si sa, chi non ha,' 
0. non ha avuto'uh' îiijorosa,? E coi filo 

ìdi'liliesto pensiero in test̂ a, si. fila, si fila,' 
©"si'filerebbe per cni sa quanio tempol̂  

!se un M^Va'là^? rioW'^i fe&s rieoff' 
da^e che siè'te di gùVrdiai'̂ Chil va là? 

.Lamutil. Sacco'addosso é andiamo lin 
;po*'a cbiuder^'ub"occhio che"dóma'uina^ 
alle tre'bisogna òahire per.... Modena^ 

Da Soliera a Modena, j 

_2. 

, Proprietà letteraria. 

Vedendosi chiusa ìa strada a condurre 
ritratti di persone di elevato grado p^ 
di pingue,..;CeDso, ppnsò di getiarsij.ad 
altra p,ù . uniile„fi<iuiìlJ5i di, offerirsi, ri; 
iritti^.ia deila.bassagpnte.,La specula , 
zione, sartbbe stala bU9,na saie bqrs,e 
dei commitenti non avessero^ spesso pa-;, 
tilo l'srsura. In breve, tutie.le serve 
innamorate, tulle le fjnolullo aljegre^ i 
Cor(«,so,«î ,di Canareggio, le fiiianz^'ite deî  
farinaiuoli e de'pizzicagnolì, i barcaiuoli, 
vinci.tori delle Regate, &*yffa|laf̂ JÌ93|i]Io 
sludiOjdelLonghi, pprj|ivere, dipinl^ da. 
lui,,le Joro rispett̂ ^biii facpie JMa quancja 
«ravamo al quia del pag^pjento, si zop 
picava, dalle due gambe. Ne venivano 
poetai assai da quei poveri diavoli; e 
spesso, non veniva nulla del lutto. Quante 
"vpiieji mî erpiìpHtore ,iion sì semi diro' 
colia più tffusa cordialità,,,/a gd tf cwor;. 
ng m0Jesm^ne0<irò,ds e'a; _silfio, bifie-
detto, i ^riitii^che tgcfi(^.. sarà^soi, e do
vette,: cofìioniafii di q'jedie.ajmbiaJi a 
,scaden'-'.a iinletcrmitìatn, die avevano in 
.se il tiilismnno più sicuro: per non le-
mero gli effetti d l̂ prottato t 

Però, ancheùfl'jquesta distretta di cir»' 
costanze;: avrebb.:si potuto applicare a 
confortò,, il vecchio'proverbio che; al 
qualche cosa-pur approdano le sventure: 
'̂lavCoacJonza del pitpre fattasi larga in 

'regione delle angustie continue della, 
borsa, ,;produceva l'effetto che egli non 
cerct'isso né ii)i blasone né la fede dì na
scita nè.quella dì buoni.costumi dalle per 
sonecUe gii domandavano un ritrailo. Per 
poco ci fosse utJ raggio di speranza chdi 
quegli il quale gli chiedeva Tiinmagine 
di qualche bella dounelta. viifossQ; pure, 
;di più.chemorelliàna generosiià : avrebp 
he.allargata ia mano verso l'artista,"il 
nostro Lohghi; vi'̂ si ' mettevH icol'più^ 
zelante impegno; 6 purché gli si'pàgasge 
pCPs bene il, silenzio, egli era.d' una pru
denza e d'una segretezza a; prova di 
bomba. Ciò valse :a = procurargli ,pm di 
una-volta qualche hupna munciata di 
'ducati,coliaqualerìuscivaad alleggerire; 
per alcuni. giornìJe forzale juaresime 
d.̂ lla famiglia. Ma pur troppo i earne-
yaJi erano pochi, per,ia buona o cattiva, 
ragionê rf qhe. dove il costume è. rotto, 
pubblicamente, «d è vanto ̂  porlarìr^rt' 
P'szza gl(i.ampfi vietati, i, contrabbandi 
bisognosi di segreto diventnno scarsi 
^assai; e per solilo "Hanno, propalati da 
•que'medesimi che dovrebbero avere il 
pudo.cèjidì nasconderlj,*.", -.-

Da un pt?JOj aL;povero Piero non 
eri» toccate di queste bazze, ed egli se 
ne vive.a impensierilovogni dì pia in
torno ad un futuro, che tutto glî pcesa-
giva dover diventare stmpre più /osqp 

Z.i'6 Utenihr&m^t- \u 
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sì che lavoracchiava colla svogliatezza 
diiuno studtinte forzato'a'subire-'la-'le
zionê  mentre 1 compagni Taspèltano al' 
biglìBrdo: ' = ^̂  " " 

Un giorno in cui più degli aitW'Jó' 
pî eocu(ìavano le scure 'preV(SÌiytììl''8e'Atì 
picchiar;̂  alla porta che-daì ps8aaò'''sìH'** 
dio ^metteva alla scaiàf e dtipo'̂ tfaW-'' 
soèttosb è petnìessol da parte.̂ del pib'J-' 
chlantej^vide entrare tìri"Ìh(fividlio, che* 

falft taglio -delle Vésti • è'̂ air'a'bbronzSo 
dellercarni'̂ si manifSélav '̂ sCibit'ó per ùr/' 
barcaiolo, ma-però di feró'ssó"cribro.' 
di quelli proprio che dice^a^5!''df'éWtftrl̂  
perdhè servivano'famiglie iiatriziéĵ etiTè-' 
lo'manifestaVa'una càsa'còaìlì 'raso ci-
lésìro listala â  fiscié giille.'é òriafà in' 
oro, e una mìighfflca berretta'di velluto.' 

Quando 'fu f̂acòià a fà(!cia'̂ còr'bo.riro 
pittore:^' : , '"••• ' 
1'— Mi scusi (gli disséV'|)àron Piero 

se la disturbo, ma sapendo come la mi'̂  
ha sempre compatito, mi son fallo pre 
miiBìdljv,6ntrle a.c.Q,muiiic9r̂ ,\jM;óPòa 
che forse le sarà di gradimento. 
Z'r^ 0hl!chi^'vedb (esclamò' l'artista) 

ÌSane Baicdlil Clie'bù6n "vento ti boria 
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Vi sono circa 8 chilomaa'^Gòri' là' 
.V. 

qui? son'' gli anni 'domini 'che non' ci 
vediiijnp, niìò caro, Nane rphe cosa Ve, 
avvenuto di te, sei ancoiti; presso "P ec
cellentissima, casa Ganon(i? ' "'\ 

— Ohi magari, paròn ì?ierò, magaril 
ma il diavolo v'ha messo la coda,,e 
m e toccalo venir via- Briccon a un 
frale! perchè 1' è staio UH frute, ye.d̂ , 
la causo del traballone.'Cosiùì, si figuri 
un gesuita, con le belle dcon le beiiine 

js'è introdotto nella famìglia e sì è fatto 
suo il padpojiie,̂ benphò/ipirinia/non vo
lesse saperne di veslovlunghe. Quando 
io potè coiidur ben bène peU nasop'gli 
deite ad intendere cerie storie circa la 
pa'drbna;'poverella, e me:'Si figuri che' 

'arrivò finosasfargli credere ch'io en
travo inella '̂camBra di lei" fuor d'ora, e 
icheile^aervivo da parrucchiere, é che' 
j'accompagnavoih gond ciarlo solo sènza 
jil provieré, e non so.quante olGre fan-" 
doniè'birbeV•lutto'per metter male'; -^ 
Sì, non Io nego,, non faccio per ' van-
jt(irm/,̂ ià padrona, poveretta'i pép sua' 
'bonjà, mi voleva sempre con Ibi per-
jChè'sapeva''di potersi fUar di Nane, e 
;lâ ibò assistita, fini da pano; -'si 'figuî ì, 
dal^overo barcaiuolo io àvrei^-bacìato: 
dove metjieva il piede, ma altro:''mio'^ 
Dio, essa'..,, una santa che si confessava 
due volte si mesel< ' • ,.T • 
' "- Si, una santa, ma mi ricordo che 
quando eri là, 'si dicevano carte '̂ cosl-' 
f e l l e . . ' , ; • . • • :-••-:*'% -' 

: — Bugie, tulle bugie messe fuori dal 
birbo frate; come quella* Che la padròria 
amoreggiasse'anche col cameriei'è'j"quasi-
non avessi 10 pellinate le spalleper quello 
'che ardiva dire colui I Basta, ̂ pur troppo, 
il-frate'la vinse e un bel di fui licen. 
zialo su dlio piedi', perchè' pretendeva 
il. padronói avermi visto vicin'vicino' 
troppo alla .sign'òrfi; ed era'vero' ma 
gft mettevo, û ft spâ pa che s era slpc-, 
eiifia. Ppvê f̂î acirona,̂  conie fa pianse 
quando la mi vide part'rel -

— E dove ti sei acct̂ sato dopot 

^ ^ ^ -̂  ^. T T -
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iT-r Ehi.per un pezzonribo sfatta ma»' 
gra: tanti peitegol^zzii-s'ieraho fabbrî t' 
cali sul doi?to mio,: eheJnessuna'-fami. 
glia mi, volevajt benché mi conoscesseroi 
•ptl primo poppiere idi: casada. Mi poaÌ> 
adfun (traghetto, ma sì campava male: 
'a?se •nùnnera;s.ua Eccellenza là.padrona/} 
,che.mir.avesse mandato, quando ai'qtjfintf 
dp, qualche zecchino,.nonj'SO îComo'Itfi 
sareijbe andata..Finalmente ircielb'volley 
che il cuoco d'una signora (ranc8se»'1ll 
quale mi conosceva daiun pezzo f̂p r̂lass» 
in mlio favtire ad un suo amico peĝ b̂è̂ .,.. 
%ssi accfllato jconie capo'̂ ^ gondoliere,'' 
deif'quàttro '̂dhe '^ono" ai; servizio ;del-' 
Pambasciata di*Franòia. '. , - ' ''-•'• 
j •-?, Oh''bò9péltQ,: ora^devi stare pro;l 
prìOLda sigijoraccio. .:; ., r 
I, T- Diròi sto b^ne, sarei un ingrattn' 
be dicessi altrimenti: sen tratta|.o. bene; ' 

.ben vestito, rispettato dagli altri servi-
"tori, ma; ai casa: Garzóni io mi trovava, 
megl;o:f,d'assai.:'fin la fatica mi parea ^ 
leggera;:'sopratulto per la padrona p^-.' 
verettgity ..-, .! '.-•v ••••̂  . •]•- ' '.:; 
' — Ehi lascia: andarer Or che ti sei' 
trovato unjMyQĵ a t̂pijcii per b0ne, non 
badare ad altro; sappiaci rimanere,..e 
soLratutto lascia star le donne di ca3;i,, 
alle e basse; mi capisci?... Ora dimmi 
la ragione per CUI,sei venuto a trovar-,| 
mi; yupì, forse il tuo rìirattp^per dpnarl9|,̂  
all'amorosa q desideri'di .'avere Jl suo,-^ 
in.costui»? d'^va,.iOpmeili desiderai» , 
sempre voi altri libertinacci? 

^ [Contima) 
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veiocità media che cammina la truppa, 
cinque chilometri all' ora, si compiono 
in uh' ora e mezzo. * 

Sono le 7 e mezzo e la testa delle co-
lonne arriva sul Secchia, che copre 
Modena da Nord e da Ovest. _ ; 

Bisogno eapere che questa marcia il 
nemico ia faceva sn tre strade,* perchè 
supponeva "di trovare ostacolo al pas
saggio del fiume, sia perchè il partito 
nazionah aveva potuto rompere il ponte 
sia per la potenza del suo fiioco. Queste 
tre strade erano: una fjoella grande 
Carpi-Modena; un'altra quella dì S. Glâ * 
comò che mette sulla strada grande 
Modena-Mirandola; e la terza per il 
passo del barchette affino di guadagnare 
la via Einiiia, e congtungersi con la 
prima colonna alla Madonnina, avanti 
Modena. • ', ' 

Infatti il partito nazionale aveva rotto 
il ponte e messo a guardia di S Gia
como un, distaccamento. Il passo del 
barchettb' lo aveva fatto appena guar 
dare. , ̂ / > - '' • 

Prima dì'proseguire, bisogna che 
spieghi come sì'fa per rompere un 
ponte, affinchè non si dovesse credere 
che alle grandi manovre si guasta qual 
cfo cosa. Quando un pirtito vuole rom
pere un ponte, guastare una strada ecc. 
deve dichiararlo a uri giudice di campo. 
Questi guardata Torà e riconosciuto i 
mezzi coi quali sì vuole recare, questo 
danno, stabdisce, secondo le norme date 
dal direttore* della manovra, il tempo 
necessario per compire, quest'alto e 
pianta una bandiera bianca. 

Giunte dunque le colonne sul fiume 
si dispongono lungo gli argini per bat 
tere ravversario, sé c'era, e slanciarsi 
ali» assalto. Al' passo del barchetto non 
si trova opposizione, e si passa il fiume 
sul pprto volante, la fanteria a due com
pagnie per volta, i; artiglieria pezzo per 
pezzo, la cavalleria a guado. Questa co 
lentia giunge alla Madonnina, ma biso
gna, che si fermi perchè non è ancora 
arrivata quella della strada di Carpi che 
doveva passare il ponte a S. Pancrazio. 

Alle 8, e mezzo giungono sul ponte i, 
carri del Genio Militare con i materiali 

I ^ ' 

per accomodarlo. 11 giudice di campo 
che aspettava questa. risoluzione, ne 
prende atto, e si lasciano scorrere tre 
ore prima di passare, tanto tempo es 
sendo stabilito per mettere un ponte 
in muratura nello stato di reggere al 
péso dèi carri e delle artiglierìe. Un 
plòtoiie di cavalleria nazionale fugge 
appena si sparano le prime fucilate per 
protegger^-i lavoranti. 

A San Giacomo, il distaccamento 
messo a guardia dì quel passo, [canno 
neggia i primi nemici che si presentano 
sùiia sponda opposta; ma un ponticello 
di assi e pontoni gettato p'ù a valle 
permette alla fanteria:̂  nemica di passare 
ed è costretto a ritirarsi. 

; D'altronde, ricordo, che è nella sua 
ipaissione di ritirarsi, e tutto quello che 
può fare è di trattenere il nemico per
chè non g'unga in tempo a disturbare 
i lavori af difesa che si apprestano a 
Bologna. 
.Superato quest'ostacolo il nemico â  

vanza su Modena abbandonatagli dal 
ravversario che si è ritirato sul Tiepi
do, piccolo corso d'acqua che mette nel 
Panaro a pochi Kilometri dalla città. 
Prima di giungere al Tiepido e, sii le 
sponde di questo hanno luogo due sca-
ramuccie fra la retroguardia dell'uno, 
e ;l' avanguardia dell' altro. 

La giornata finisce così, e gli accam
pamenti sono posti a % Kd. da Modena 
dalla 2. Divisione, e a Nizzola dal par
tito nazionale, con avamposti sul Tiepido 
riva destra, mentre la sinistra è guar
data dai posti d'avviso del nemico. 

À Spilamberto, 
l'accio notare che il partito nazionale 

ha lasciato la via Emilia, gettandosi 
dalla parte dei inqnti per la valle del 
Panaro per prendere forte posizione fa
vorevole e perchè da li aspetta quei 
benedetti rinforzi che ancora non gli 
sono giunti. Stido io, i suoi rinforzi sO' 
no "quelle stesse truppe che rappresen
tano il nemico 1 

: \ 

-ir 

'Da Modena a spilamberto succede lo 
stesso del gi<Mno prima; tre combatti-
menti, «r.o dei quali di qualche durala 
a Nizzola, dove era stato distrutto un 
ponte ,e fortificato il villaggio. Ma Vs^-
vanzai*BÌ del nemico spiegato in ordine 
di battaglia con tutti 1 suoi battaglioni,; 
getta su Spilamberto, dove vorrebbe 
pî ssare il Panaro, il partito nazionale. , 

Qui mi fermo, perchè, mi pare che 
l'andamento della manovra d'oggi, deb
ba ,ftiòdiflcare Q il tema o la p&ione 
di uno dei parliti. Alla prossima corri
spondenza. 

; s . I I- f- -rrr ' "^ 'i "* 

tLA LETTERA LA EONCIERE, 
•• .' . ' — r v — . — — 

. Scrivono da Parigi alla Persnneransa : 
La lettera produce una emozione tale 

che ho udito esprimere altamente l'o
pinione, che se il governo non punirà 
il La Roncière, ciò signiflcherà che egU 
ne è complice, e che al caso non in 
dìetreggierà dinanzi un colpo dì Slato. 
L'imaginiizìone, al solilo, accendendo.'?! 
maggiormente, si sono ricordate le let
tere dì ofScìali superiori che nel 1851 pre 
cedettero il colpo di Stato e vennero 
paragonate — come sìntomi — a que 
sta che desta oggi tanto rumore. 

Mentre sorgeva questo incidente — 
sintomo grave della situazione, e minac
cia sicura per un avvenire, forse pros
simo — compariva il manifesto degli 
intransigenti che il Naquet doveva prò 
nunziare in forma di discorso a Marsl-

• ^ 

glia, e che fante de mieux pubblica per le 
stampe. Il signor, Naquet e i suol amici 
vogliono: che sì riveda la costituzione 
non per darle un irap,eratore, come vor
rebbe il signor Duval, ma per toglierle 
il Senato; una larga decentralizzazione; 
un diritto completo d'associazione,, la 
levata dello stato d'assedio; la libertà 
assoluta della stampa, e quella di riu
nione; !a separazione della Chiesa dallo 
"Stato ; l'istruzione gratuita obbligatoria 
e laica; la soppressione dietro riscatto 
delle Bjnche ; il riscatto delle miniere, 
delle strade ferrate: l'imposta progres
siva; il divorzio... È tempo — non è 
vero? — di fermarsi, sono già troppe 
le cose che chiede il partito che si stacca 
dal sìg. Gambetta. Ciò che trovo dì più 
sorprendente in questo programma, è 
ia quamìià dì Ijbertà a di rjsoluzìom 
liberali che — secondo chi l'ha steso — 
possono mancare a una Repubblica. 

I sintomi di un ridestarsi deirattivilà 
politica ci vengono, del resto, da tutte 
le parti. Dalla Svizzera ci viene la pa 
rola del Thiers, come certamente avrete 
visto da una corrispondenza del Jour
nal des Dèbats. 

NOTIZIE ITALIAM 
Xrf 'X/ 'W^'V^ 

" j j 

ROMA, 14.— È giunto il momento 
di mandare ad esecuzione la legge del 
31 marzo scòrso per la vendita delle 
navi. Sino dal 9 corrente sono stati dal 
ministero di, marina pubblicati gli av 
visi d'asta. Sono, come ricordano ino: 
atri lettori, trentatrè bastimenti, ed il 
prezzo, per cui vengono posti in vendita 
ammonta in totale a L. 6,991,907.43. -

U deposito da farsi, sia per concor
rere all'asta che a garanzia del con
tratto, è del quinto della somma per 
cui.è messa alPasta ogni singola nave. 

La vendita è divisa in tanti lotti 
quante sono le navi da alienarsi. Un 
apposito quadro, annesso al quaderno 
d'oneri ed all'avviso d'asta dimostra 
il prezzo di, ogni bastimento, l'ammon-' 
tare del depòsito da prestarsi a garanzìa 
dell'ofiepta e del contratto, e il luogo 
dove dovranno essere consegnate le 
navi vendute-

L'incanto avrà luogo al mezzodì del 
9 prossimo venturo novembre, simulta
neamente presso il ministero di marina, 
presso i commissariati generali dei 3 
diparlimenii marittimi e presso i |con-
soli d'Italia'a Londra, Trieste, Marsiglia, 
flàvre, Anversa ed AmburRO, Il ministro 
di marina che presiede all'esperimento, 
riassumerà le risultanze dei procedi
menti parziali in seduta pubblica da te
nersi al mezzogiorno'del 22 detto no
vembre. ^ 

! • • ! • 
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W termine per apporre rfiumento^non 
inferiore al ventesimo, spirerà al 1Ì2 
del p. V. dicembre; la dichiarazione di 
ventesimo potrà fai'ai In qualunque de' 
gli uffici e consolati sovra indicati. 

. ^ -f^gsir (Opinions) 
BOLOGNA, 14, — Le nostre osserva

zioni circa il prftzzo -del pane e delle 
paste ebbero un proìito effetto. 

Oggi slesso la Società Cooperativa 
prplÌL̂ he'rà alcuno riduzioni nei prezzi 
correnti, che vengono cosi fissati; Fa
rina bianca, abburattati! L. 3.40 ogni 
9 kil. — Pasta di flore cent. 14 la lib
bra — Pane casalingo (Grammi S60 per 
razione) cent. 3S il kil. — Pane venale 
(Grammi 8̂ 0) cent. 44 1[2 -^ Farina 
gialla^ cent, 7 la libbra. 

Il ribasso non è mollo grande, ma 
devesi poi tener conto della qualità, che 
agli spacci della cooperativa non soffre 
eccezione. [Gasz. delVEmiiia) 

PAVIA, 10. — Il giorno Ì8 corrente 
avranno luogo in Pavia le solenni ese
quie in onore del compianto senatore 
Porta. Tutta la cìiiadinanza, ed i corpi 
scienlifici, sì associeraiino per rendere 
ampia testimonianza di slima e di af 
fello air illustre estinto. 

NAPOLI, 13.;-Notìzie gravi circola" 
vano ieri in città sulla salutò del comm. 
Marvasi. Disgrazialamente, fino all'ora 
che scriviamo le notizie non sono mi 
glìori. 9 

j ^ - i ^ - i 

Piove, -* ti giorno il nel comune 
di Piove furono rubate %:̂ ]ignotì ladri 
.sei camicie del complessivo valore di 
L.,1^: autore del furto commesso'In 
luogo aperio fu il villico Pagan Antonio. 

CaBiiposaiupieró. —- Il caff'etiiere 
fi. L. fu posto in contravvenzione al
l'articolo 43 della legge di-pubblica si* 
curcz/a per miinofinza dì liinM r̂na alla 
porta dell̂ esorcìzio. 

SAI«UO di Montagnan». — li 9 
corrente s'incendiò, credesì casoalmen 
te, un mucchio dì canape nel cortile 
aperto del villico Veronese Luigi. 

Miilffrado il prestato soccorso, ìl ca
nape fu totalmente distrutto, cagionando 
un dannò di L. 30. 

f^-M 

NOTIZIE ESTERE 
- V x ' ^ i ^ i » , ' - ^ 

FRANCIA, 12. - A Parigi si ritiene 
che tra qualche giorno comparirà nel 
Joiirnnl Officiel una nota che addurrà le 
ragioni della destituzione dell'ammira
glio de La Roncière le Nourry dal co
mando della squadra del Mediterraneo. 

— Leggesi ne!iÌ*'i(j'aro: 
Il/signor Gambetta sì è recato ad 

Ouchy per presentare i suoi democratici 
omaggi alla principessa Luisa Troubet 
zkou Lo scopo suo principale era di in-
teressare la moderna principessa di Lie 
ven ad ottenergli un colloquio col Prin' 
cipe Gortschakoff. Ma questi, delicata
mente consultalo, rifiutò neit'imente ìl 
colloquio con Gambetta. 

RUSSIA, 11. - S i ha da Pietroburgo: 
Il ììuski Mir, organo del Principe e-

reditario e del panslavista generale Fa-
dejeff, apre una sottoscrizione per la 
insorti dell'Erzegovina. Esso biasima l'a
patia del pubblico russo, e dice, che 
tutte. le nazioni tranne la russa, sono 
rappresentate nel campo degli insorti. 

CRONACA CITTADINA 
K JSOTIZIÌÌ; YAKIK 

ATTI UFFICIALI 
ì . - , . 

h^ Gazzetta Vffidale del i3 settembre 
contiene : 

Decorazioni neir Ordine della Corona 
d'Italia. 
. R. decreto 29 agosto, preceduto da 
Relazione a S. M,, che ordina una tre
dicesima preleyazione sul fondo . delle 
apese impreviste pel compimento del 
bacino d'carenaggio del porto di Messina. 

R, decreto 29 agosto, preceduto da 
Relazione a S. M., che approva una quat
tordicesima prelevazione sul fondo delle 
spese impreviste per iricostruzione del 
ppnte sui Serio a Seriate (Bergamo). 

R. decreto 29 luglio che approva la 
riduzione del capitale della Società del 
( Lanificio Rossi > in Milano. 

R.. decreto 10 agosto che approva 
delle modificazioni nello statuto della 
Banca di Credito italiano, sedente in 
Firenze. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

PtoiubBno.; -T II G settembre 1875 
nel comune t(i Piombino distretto di 
Camposampiero. avvenne per futili mor 
tivì una rissa fra il villico Ramato An 
drea e Pastrelo Riccardo. Il Rainato 
riportò dal sub avversario, contro il 
quaiR sporse qjierela, una contusione al 
braccio destro urodottagli con una sas
sata. 

Cittadella. — U, 9 corrente nel co
mune di Citiacidla certo Parolin Pie|ro 
rubò in un c;ir{ipo aperto dei fagluòH 
alla villica Dal Maso Lucia. ''•̂ '̂  "*• 

r 

Ssantl di lilng^iie Stritnlere. — 
Il giorno 6 del p. v. ottobre avranno 

luogo presso questo Ufficio gli esami 
di ahiliiazione aU'in^egnamenio delle Un 
gwfl straniere tJitJenii, in conformità al He 
gelamento 5 giugno 1869. 

Gli aspiranti presenteranno prima del 
30 p. v. settembre la loro domanda su 
carta da bollo coi seguenti documenti; 

a) attestato di nascita da cui consti 
aver essi compiuto l'età di anni venti 
-T Per le Aspiranti Maestre basterà l'età 
d'anni 18; 

h) attestato di buona condotta del Sin
daco per r ultimo triennio. ; 

L'esame sarà in iscrillo ed orale — 
.L'esame scritto consisterà in una con-
posiiione nella lingua straniera, ed in 
una versione dalla lingua straniera nel 
l'italiana — L'esame orale consisterà 
nel dar ragione degli ehiboratì, nella 
retta pronunzia, nel voltare all'improv
viso dalle due lingue (italiana e stra
niera) brani di autore classico nel ri
spondere a questioni grammaticali e fi 
lologiche, nel dar prova di conoscere i 
principali scrittori della lingua in cui 
ìl candidato chiede l'abilitazione. 

Gli aspiranti pagheranno prima del
l'esame al Segretario di queéto Ufflcio 
la tassa di L. 10 prescritta dallari. 6 
del citato Regolamento. 

Gli aspiranti che intendessero abili
tarsi per due 0 per piò lìngue siranìere 
rie faranno apposita istanza pagandone 
la tassa prescritta. 

Padom 2 agosto 1878. 
Il R. Provveditore 

LRPORA ' 
DonlzKotU e Sinioonc IMayr. —-

Da una nostra corrispondenza tesi è ri
cevuta da Bergimo rdeviamo che il; 
giorno 12 in quella città ebbe luogo 
la lettura del Discorso commepwrativo 
commesso da quel .solerte Municipio 
all'illustre nostro professore B, Zendrini. 
L'uditorio era grande e scehìssimo; 
ìl discorso ebbe entusiastica accoglienza, 
e l'autore mietè a piene rrianl nuove 
palme di alloro e quello che più deve 
confortarlo si è la lode e l'applauso cbe 
a luì tributarono i distinti maestri che 
vi erano presenti, come il Mazzucato, 
il Buzzinì, il Nini, il Sozzi, il Pontoglio. 
Sappiamo cbe un nostro collaboratóre 
ed amico .ricevette una copia del di
scorso in questione, e pperìamo averne 
quanto prima un cenno bibliografico. 
• Forse Zendrini non potrà schivare i 

fuochi incrociati del Filippi e degli alirì 
adepti di Wagner, perchè in quel discorso 
scritto da un italiano per onorare spe
cialmente un italiano, il Donizeiti, disse 
cose vere ed amare sulla mal'erba ger-
manico-musìcale òhe a'guisa di zizzania 
purtroppo s'infiltra ne'nostri prati fio 
rentì dell'arte. Confidiamo dunque di 
riparlare su ciò. Intanto si plauda alla 
generosa Bergamo, che. sa rispettare ì 
suoi grandi ed all'esimio professore 
Zendrini, che figlio di quel rìdente ed 
industre paese, accrebbe col suo lavoro 
le proprie glorie letterarie, e die prova 
ad un tempo di schiettezza e giustizia 
anche in linea d'arte. (') 

Cougresso degli ingvgnoFl. — 
Ci scrivono da Firenze, 13: 

GÌ' inscritti al Congresso degli inge
gneri sono circa 700; gì' intervenuti- al
l' inaugurazione più che 300, Ingegneri 

t 
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di Padova ne ho visti 3; non è molto! 
Gli altri verranno. 

.̂TL>imani corainciant̂  i lavori nelle va
rie sezioni. 

Le feste di Michelangelo attirarono a 
Firenze molti forestieri; per ìl centenario 
di D.mte peraltro se n'ebbero molto 
dì piò, 

Ì)n corr l spo iKlentc . — Ab
biamo il dispiacerò di mettora in ri
lievo una sconvenfonaa giornalistica,, 
che non ci saremmo mai aspettata' 
ó̂  della quale dobbiamo render conto 
ai nostri lettori. 

• , r 

. II. sig. Michele Oiìùrtì, che in oc
casiono del contenarìo di Michelaa-
gìolo si era impoirnato come nostro 
currispqndenttì reiriiM/tó.da Firenze, 
0 dì cui abbiamo già pubblicato tra 
lettore^ si arbitrò di mandarne un 
identico esemplare ad altri giornali, 
corno al Monitore di Bologna, ed aì 
Rinnovamento, il qualo nel suo nu
mero di stamattina ne muove giusta 
lagnanza. 

Noi facciamo altrettante, avver
tendo che fino da oggi la nostra Ro
da/ione ha respinto al signor.Operti 
una nuova lettoraj, come respingerli 
ogni altra che egli si permettesse di 
spedirci. 

Oggetti trovail e depositati alla 
Divisìune VI Municipale. 

Denaro in Vìglietti della Banca Naz. 
Diverse chiavi. 
IVdtIclo BnUitarl, — Telegrafano 

da Teano all' //«(ia Miìitan: 
S. A. R.ijl Pnnctpe Umberto ha as

sistito questa mattina (IO), presso la 
stazione di Caianello, allo sfilare del
l'intero 3° corpo d'armata di manovra. 

Domattina il Principe assisterà ad una 
fazione nei dintorni di Teano. 

Si attende per domenica ,o martedì 
pyopsimo l'arrivo del miinistro della 
guerra. , -

— 11 Giornale militare nf^ciaìe fi. ^n^' 
sta settimana contiene la seguente di
sposizione* 

Il corso preparatorio alla scuola di 
guerra si aprirà il i* del prossimo no
vembre in Parma presso la S'-uola nor
male di f nieria, e sarà rhiu^O; il 15; 
marzo I87G. Il comandante di detta 
scuola ne avrà la dit*ezìone. 

V 

Saranno ammessi al corso preparatorio 
non p*ù di due ufficiali subidierni per 
Ogni reggimento di fanteria di linea e 
di bersaglieri, e non più d'uno pei reg
gimenti di cavallerìa. 

Tentativo di rivolta. •» Lfggesi 
nel Popolo JRomanOi 13: 

Ieri, a Porto d'Anzio, vi fu un tenta
tivo di rivolta ne! bagno- penale. Ed 
ecco come andò: 

Avendo trovalo nella minestra qual
che cosa di non commestibile, i dete
nuti ne porsero reclamo ai superiori. 

Il reclamô  era fondato, imperocché 
il Direttore, esaminato il fjllo, obbli
gò immediatamente ìl fornitore a dare 
un'altra miaeslra.Ma i delenuii non si 
quietarono e principiarono ad ammutì* 
narsì, gridare e minacciare una rivolta. 

Allora il Direttore fece circondare Io 
Stibilihienlo dalle truppe per ogni eve
nienza, e poi chiamati il Sindaco e l'uf
ficiale comandante il distaccamento, lì 
pregò ad assaggiare la seconda mine
stra che fu trovata buona. 

Alcuni dei detenuti a questo giudizio 
si arresero, ma qudche caporione, che 
probabilmente voleva servirsi di questa 
circostanza di malcontento per tentare 
un'evas'one, avendo continuato a gridare 
e minacciare 11 personale di Custodia, 
venne posto in cella separata, e così fa 
sedala ogni rivolta e l'ordine venne ri-
tabilito, 

^ 

Amoro e nioHe. — Uu fatto dolo
rosissimo è accaduto presso Fucecchio. 

La vedova M..., cappellaia di quel co
mune aveva due figli l'uno di 23, l'ali-
tro di 25 anni, che con essa attendevano-
al mestiere di cappellaio. Il secondo fi
glio aveva già da un paio d'anni sposata 
una giovane del paese dalla quale aveva 
anche avuto un figlio. 

Ma in casa della vedova M... era an
data a coabitare come donna di servi
zio la giovanne G... V... figlia di buona 
famiglia, dalle vicende ridotta a condi
zioni economiche abbastanza tristi. 
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'La G... V... be'Ia, di soli sedici anni, 
«con unte le grazie della prima gloventii 
Ispirò al secondo Oglio dèila vedova M... 
una passione «rdente alla.qii^le la gfo 
•yinoita in sulle prime resistette, 6 al 
ì̂ ultimo pare cedesse. L'altra 8(?ra il 

'figlio M.. marito e padre di un bjm 
bino, esaltalo dalla p&È&hm per la gio
vane G... y... propose a questa, giacché 
non prleva'plii farla sua sposa, di uc 
cidirsi inaiemo con essa. 

La giovane in sulle primo lasciandosi 
anch'èesa trasportare dall'esaltazione ae-

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

; Ì6 settembre 
A mezzodì vero di Padova 

tempo med. di Padova ore 11 m. 84s.b3,0 
Tempo med.di Roma ore 11 in. 57 s. 20,1 

Osservazioni theteorologicke 
eseguito all'alito t di m. 17 dal suolo e di 

iO. 30, dal livellò mediò dèi mare 

consenti. 
? ' 

Uacirono insieme pei campi, errarono 
di qua e là, ma ad un certo punto lâ  
giovinetta cominciò a pregare l'amante' 
di desistere dal fatale propos'to e dì tor-
nare a casa... Ma il gìovâ pe M... era più 
clift mai deciso per il suicidio; 

Egli la trasse in un campo di sog
nino e là impngoò il rero/wcr contro la 
disgraziata. Questa oppose resislenzi, 
aflerrò il revolver e anzi potò riuscire 
a sviare un primo colpo, che la ferì sol* 
tonto leggermente alla mano: ma un 
secoiido colpo tiratole alla lesta,la,.st|se 
al suolo immersa nel proprio sangue. 

Il giovane M... credendo d'aver uccisa 
ramante, con due colpi alla testa si 
iéce saltare le cervella e rimase cada-
vere airis,tafì|e<^Ma la giovane. 6... non 
età morta. Essa rimasta distesa al suolo 
seoza potfìrsi levare, emettendo gemiti 
e invocando soccorso,'fin quasi alle cin 

• què del mattino. 
A quell'ora un contadinello che si era 

recato colla falce a quel campo per re 
cidere la sajggìna, intese i gemiti, vide 
i due giacènti in mezzo alla saggina, 
corse,a,chiama!" genie... Accorse infatti 

-molta gente di Fucecchio, e andò al 
campo delle 3aggine anche l'autorità 

•e là Misericordia, la quale constatò che 
il giovane IVI... era morto da poche ore 
ma che la disgraziata G... era viva :an-
cora e la portò ali*ospedale ove le fu
rono dall'arte medica apprestati i ne
cessari soccorsi benché con poca spe-

ranza di poterla restituire in salute, 
•' {Diruto) 
l a proroncltt& del mare , — Da 

uria lettera diretta !"U aprile da Yokoha
ma al Times togliamo le seguenti no
tizie relative alla profondità dei mari, 
e dovute ai dotti ed ardimentosi esplo
ratori de\ ^ChaUeìiger. 

La maggior profondità osservata fra 
Mindanao e le isole dell'ammiragliato 
fu di 4fl00 metri; e fra le isole dell'Am 
jniragliàto ed il Giappone, di 8235 me 
tri. Questo è il più forte scandaglio co
nosciuto, astrazione fatta da due osser
vazioni che fece la Tuscarora, al largo 
della costa orientale del Giappone, e che 
<liedero profondità di 8337 e di 8379 
metri. 

Alla profondità di 8325 metri, tre dei 
quattro termometri immersi furono spez
zati, dall'enorme pressione di cinque a 
sei tonnellate per pollice quadralo che 
avevano da sopportare. Il qu:irto termo
metro, che resistette alla pressióne, se 
gnalò la temperatura ordinaria del fon
do: 1 grado e 39. 

In quei paraggi si trovò uno strato, 
alto B53S metri, ohe cuopre il fondo del
l'Oceano e che conserva una tempera
tura uniforme. . . , 

Lo scandaglio di 823B metri, il più 
forte che sia stato finoracòhstatato dàl
ia spedizione inglese del Challenger^ lò 
ai, rinvenne fra le isole Guroline e le 
isole Mariane. Il fondo, in quel punto 
di si grande profondità ?ì compone di 
argilla rossa mista a conchiglie siliciche. 

Fra le isole Ciroline e Mariane ed il 
Giappone, lo scandaglio segnò 4320 metri. 

Un fenomeno b-zzarro, notato dagli 
esploratori dùì Challenger si è quello 
che, grosso .Ja costa della Nuova Guinea, 
trovasi uno strato di acqua calda, alto 
144 metri, che cola verso l'ovest con 
maggiore o'minore rapidità. 

UfOolo dello lutato civile 
BoUeltino dal 13. 

Nascile, — MaMìi 1. — Femmine 2, 
• Moni. — Tureita Angelo detto Toffo-
leto, fu Bonlficcio, d'anni 83, qaesiuanie. 

Guidoni Gioconda fu Pielru d'anni 7, 
mesi 6. (Tutti di Padovg. 

liaram.Oo ~ mill. 
Teniiomet. ceniigr. 
Tena. del vap ncq.. 
Umidità relativa. 
Stato del cielo . ., 
Dir. e for. del vento 

787.7 760.3 

inn i 14.42 
89 60 

N l.ESE,3ENEr 

fSOi 
1432 

Si 

dizione dì Cincinnato, o la Majm parens 
de! poeta latino b'sognerà tradurla nella 
GraH mcndicJ, estendendo a tolta l'Italia 
questo nome, che il povero Mtmeli die
de un giorno a Venezia combnttente. 

La vostra, provincia e il Veneto in 
generale, sotto l'aspetto agricolo, vanno 
immuni da certe criiiche; ma è bene 
che le intendano falle agli altri: Sarà 
uno stimolò a fjt*̂ 'in guisa da non me
ritarle mai per proprio conto. I. F. 

J - r" 

c_ 

nuv. 1 nuv nuv. 

• 

Dal'mezzodì del 14 al mezzodì del 17 
Temperatura massima ^ -}- 23^9 : 

• minima «.̂ . -+-17-',9 -, 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Venexi«, 14. - Kendit. il. 78.1B 78.20. 

120 franchi 21.50. 
Mllnn», 14. - Rend. il. 78 20 78.2d. . 

I 20 franchi ,21.63 21.5o. . * 
5ê .̂ Mercato invariato: articoli 

• senza domanda. , 
t l »ne , 13. *-Se(e. Affari limitali: prezzi 

dibattuti. 
j±^_L. ' --f-

" 4 i B j . n x x B . 
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ULTIME 1T0TI2IE 
Napoli, 14. 

Le esercitazioni presso Oapiia eb
bero Un esito brillantissimo. La "sa
late delle truppe è òttima. ; 

Stamane alle 7 1[2 il principe Um
berto accompagnato dal ministro Ei-

• cotti e Coscnz passò in rassoi^na le 
" truppe di Capua, quindi recossi' a Ca

serta ove diede una colanìoneal palaz
zo reale, alla quale furono invitati i 
capi dei corpi. Circa alle 2 pomer. 
il princip/ì Umberto è ritornato a Ka-
poii ed imbarcossi per Genova. 

M-m ifiB ^ ^ * i W ^ ^ ^ — ^ ^ ^ M ^ h 

Dispaccio particolare della Gazsctta 
di Venezia : 

Milano 13. 
Saint-Bon, ministro delia marina, 

trovasi all'Hotel Reale Milano col-
rammìraglio Del Carretto; parte alle 
ore 110 per Venezia; allo^^gierà al
l'Hotel Nuova Yorclc. 

LE TAVOLE DI PROSCRIZIONE 

A proposito del furore dei radicali 
per la lettera di La tloncière, il Con 
siittuioHiiol scrive: 

Ii'fi dicevamo che dopo il rimpiazzo 
dell'ammiraglio La Roncìère, i radicali, 
solleticati da questo olocausto fatto sul. 
i'àitare della costituzione, stavano per 
domandare la destituzione dei funzionari, 
che hanno la disgrazia dì non andar 
loro a sangue., 

. Noi avevamo ragione, maconfes 
siamo ciie non avremmo creduto che io 
minacce dei nemici dell'ordine gìun-
gesserò fino ad un ministro. 

Om, ecco quanto leggiamo nel Pro 
grès de Lyon: ' ' ' . 

» L' ammiraglio ha dovuto oggi tri-
Irislamenle piegare la sua bandièra. 
Quando piegherà la sua il sig. BuEIt3t?» 

Sicché non è piìi soltanto del signor 
Ducros che si domanda la lesi», è il 
ministro dell'interno, che si attacca, 
senza dubbio per ringraziarlo della sua 
imparzialità. 

Quando avremo le tavole di proscri 
zione i 

Telegrammi 
Cetiinjet 12 settembre. 

Molti capi degli insorti giunti qui 
ieri chiesero una pronta dichiarazione 
di guerra da parte del Montenegro. Il 
governo rispose che ai attende la deci
sione relativa della Slcupschtina Serba, 
e,poi si prender^ una decisione. 

t " Àgram, 13. 
Soie, Vescovo di Keugg, venne de

stituito dal suo posto a motivo di ̂  al
cuni litigi coi capitolo; in suo luogo 
venne nominato vescovo il dott. Antonio 
Krzan, professore ali' universiià di qui. 

Berlino, 13. 
Secondo sicure informazioni l* inviato 

tedesco a Roma, Keudell, venuto qui 
da Franzensbad da alcuni giorni, si è 
recato Ieri a Varzin per conferire, per 
qu;intò si narra nei ritrovi beo infor
mali, col Cancelliere imperiale sul viag
gio dell'Imperatóre in Italia. 
. ' . Liequits, 13. ' 

Col tempo favorevole l* Imperatore 
Guglielmo assistè alla parata del quinto 
corpo d'armata presso Hjynau. La Pria* 
cipessa ereditaria guidò in persona il 
suo reggimento d' usseri alla sfilata 
delle tròppe. Alle tre l'imperatore giunse 
a Liéquitz dove egli rimano fino aH8. 

• ^ mr-

{Agenzia Stefani), •• 

Air incìdente del TÌce-amihira^lio 
La Ronciére Le Noury se ne unisce 
uno dì altrettanto clamoroso, e pel 
quale i giornali repubblicani chie
dono a voci aite croata giustizia dal 
maresciallo Mac-Mahon.. 

w 

lì isrenoralé Pdjol si è recato a 
visitare il principe Imperiale ad %-
renemberg. , • . 

Ignorasi se iì Maresciallo inflig
gerà qualche misura di rigore a Pajol. 

CORRIERE DELLA SERA 
15 seitetnhvc 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 14 settembre. 
I " n r -

Il Comizio agrario fiorentino ci ha re
stituito l'on. Finali, che in un'̂ mese ha 
avuta la fortuna d'inaugurare tre Espo
sizioni e di premiare a cent/naia i cul
tori di quella, che dovrebbe essere non 
già una industria, ma una religione ^ 
quella religione a cui Virgilio innalzava 
i suoi canti nella Georgica, 

Persona che ha l'onore di vivere ac 
canto al ministro, mi vorrebbe far ere 
dere che-sfiòglià dalla réttòrìca officiale 
obbligatoria in questa solennità,M'''im 
pressione ch'egli ne bà riportata, non 
sia tanto completamento buona coraje 
sarebbe desiderSbile, A Portici e spe* 
cialmente a Palermo egli avrebbe av 
vertita una sproporzione 'fljgrante fra 
le risorse del suolo e del clima, e la 
produzione di quelle due regioni prò 
verbiali per feracità. 

E.di chi la coipti? . 
Non degh agricoltori, che nella Sicilia 

e nella Campania sono laboriosissimi : 

Estratto dai giornali esteri 
là relazione agii affiri d^Ii' Erzego

vina la Nuova libera stampa di Vienna 
è indignata colla direzione dei telegrafi 
di Costanlinopoli. Essa mette in evi
denza che questa direzione ha perduto 
il cervello al punto di non comunicare 

r ' 

alle agenzie telegrafiche d'Europa non 
solo le cattive notizie che non mfincano 
dal territorio dell* insurrez'one, ma non 
comunica neppure le notizie favorevoli. 
E-COSÌ l'Europa non potrà p'ù prestar 
fede a delle informazioni le quali sono 
cosi poco avvedute e complete. 

La Corrispondenza politica ^éi Vienna 
narra che alcuni giorni fa nella vici
nanza immediata di Mostar e precisa
mente verso Blagfij e Zeljuse una banda 
consistente di alcune centinaia d'uomini 
si è fatta vedere, ma che sì arretrò 
con tutta celerità non appena si fece 
cenno di muoverle incontro. 

• ^ • " " 

Il 6 ,ì turchi approvigionarono colla 
scoria di due battaglioni Bieltki. Nel 
ritorno verso Trtbigne un battaglione 
venne assalilo dagli insorti usciti da 
un agguato. Nel primo timore una com
pagnia turca prese la fuga, gettando 
una quantità d'armi. Gli insorti si van 
tano dr aver messo fuori di combatti
mento BO turchi, ma il battaglione rag 
giunse senza molestia Trebigne. 

V a settembre fra Trebigne e Bileki 
di nuovo gli insorti sorpresero una co 
ionna di trasporto turca e riuscirono a 
predare 40 cavalli carichi di provvi
gioni. 1 Iqrohi confermano questa preda 
e dicono che i cavalli di trasporto èrano 
200 e che ne vennero predali 80 col 
reiatico carico, -

IRUN, U. — Grandi rinforzi sono 
giunii nella Guipuzcoa. L'esercitò della 
Navarra continua ad essere intorno ad 
Eslella, Don Carlos passò ieri in rivista 
nell'Eiizondo i battf'glioni giunti dalla 
Catalogna con Dorregaray; pronunciò 
un discorso e disse che contìnua a spe
rare. — Loker farà inalberare fa santa 
bandiera sulle mura di Madrid. 

MADRID; 14. — Vlmparcial pubblica 
una ^circolare del Nunzio si Vescovi 
chiedenti l'unità religiosa e l'esecuzioDe 
dei Concordato dei ISSI, dichiarando 
che una diversa condotta potrebbe com
promettere l'armonia del Valicano colla 
Spagna. Il conte Toreno sindaco di.Ma-
drìd ricusa di ritirare le dimissioni. 

L'Iberia, organo del partito di Sagaata, 
appoggia il nuovo ministero. 
v'PiRENZE, 14. - L'illuminazione nel 
piazzale Micbelangiolo, sulle colline e 
sulle ville.era.splendidissima. 

Il Principe di Garignano partì stanotte 
per Torino. 

PARIGI, 14. - La ultima bufferà portò 
grandi guasti nell' Herault, piccola città 
del S.iintchimian ch'ebbe 120 case di-
strutte ed 88 morti. 

L'asserzione del giornale russo, il 
Golos, che un colonnello francese sia 
stato spedilo in Russia per comperare 
cavalli è infondata. ' 

LONDRA, 14. -^ Alcuni membri del 
mifiistero della marina imbarcheransi; 
i l ? ottobre per Malta. Visiteranno la 
Spezia. ; ; . 

BAGDAD, i3. — La popolazione ab-
brucciò lin ebreo persiano accusato dj 
bestemmia. 

COMUNICATO 
Nel 31 maggio 1,873, dopo 25 anni 

di servizio, il sottoscritto, doti. Pirazzo 
Giovanni rinunciava spontaneo alla Con
dotta mijdico cbirurglea di Ca^npodir-
sicojevenivagli sostituito provvisorio 
un ahìie e meritevolissimo suocollegii. 
In qnHiln occasione vèniiè aumentato a 
lire 2000 lo stipendio annuo che prima 
era di sble lire 1600. \ . 

Senonchò ì poveri del Comune pres* 
soché tutu' continuarono a volersi ser
vire dell' opera del Piazzo, retribuen
dolo idcuni come meglio potevano ed 
altri con dimostrazioni di griitituline e 
affetto. Per il che non pochi possidenti 
vedevano di mal occh'o tale sialo di 
cose, dovendo il Comune pagare per 
aumento di siip^ndio al medico condotto 
annue lire 400 di più, senza che i pò-
veri ne risentissero nessun vantaggio. 
Veniva perciò; forse' preseniMa al Mu
nicipio di Campodaràico da elettori, da 
contribuenti, e, da poveri l'Istanza 29 
aprile 1875. n. 335, con r'ui trecento-
cinquantotto capi famiglia firmati o sot
toscritti, chiedevano la nammis'sione 
del dott. Pirazzo. 

L'autorità municipale non riscontra
va a tale domanda, e 4 mesi dopo 
apriyailregolare concorso al posto sta-
b,le di medico chirurgo condotto, col-
l'assegnamento complessivo di 1. 2000. 

Il IS corr. spira il termine alli insi
nuazione dei concorrerui; enéllSven-
nero per il Comune affissi .dei cartelli 
a stampa colle parole: 

Signori di Campoiarsico 
vogliamo per nostro medico 

comunale il 
àoti. €} 'òv« ivv i> inAZ2o 

Di fronte a tali fatti pubblici, il sot
toscritto crede suo dovere di non sei*-
bare più a lungo il gilenzin; e mentre 
ringrazia, cosi ì soscriiiori della Istanza/ 
come coloro che credettero dimostrargli, 
in altra forma la loro benevolenza, li,, 
prega a voler desistere, da' qualunque " 
aUro_ passo,, avvertendoli, non essere 
sua intenzione di ri'ioprire quel posto j 
pronto però sempre, fintanto che possa, a ' 
preatare l'opera sua in assistenza cosi 
dei poveri come degli agiati del Co
muni, ogni qualvolta ne veogì richiesto. 

Campoiarsico, Ì3 settembre iSin. ' 
r 

• '• • ' dott. GIOVANNI PinAZZo. 

.^ -

^ 

- ^ 
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DIFFIDA 
Il sottoscritto Proprietario dell'Eremo 

di Rua, e Boschi adiacenti diffida chiun
que a comprare da'suoi ospiti dimo
ranti nel detto Eremo qualsivoglia ge
nere ed oggetto, senza il di lui consenso 
in iscritto posteriore alia data della pre
sente diffida a norma di legge. 

Da Rua li 10 Settembre 1876. 
Don G(tJSIi:P(*E NERI 

3-638 : proprietario coma sópra -

S J J B I T O 
ai Colli Sa-

' ganei, prg-
cisamente fra Galzìgnano e Valsane 
zìbio un CASINO civile con N. 9 
Campi in Colie. Chi vi applicasse si 
rechi in Via Zattere Nura. 1233 in 
Padova, v̂  6-636 

^^ 

r 

I • 

NOTIZIE DI BORSA 

. , * r , 

il Gò/ox pubblica un telegramma da 
Novatscherzhsk, nel distrétto dei cosac-
qhì d^l.Don che annunzia che il signor 
Dumònt, colonnello al ^servizio della 
Francia, è giunto- in questa regione il 4' 
corrente per procurare dei cavalli per 
l'armata francese. 

Secondo [\ dispaccio pubblicato dal 
Golòs il governo russo avrebbe racco
mandato alle autorità locali di fornire 
al colonnfcUó'Dumont tutte le facilita 

j^irenzs 
Rendits italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
MfìGÌa 
Prestito Nazionala, 
Obbl. regìa tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridioDali . 
Banca Toscana 
Credito mobiliare 
Banca generale 
Banca italo-german. 
Kendit- god. dal 1. luglio debole 78 

14 
7S 80 n 

21 B3 
. .. 26 95 

^^i07 60 
eoeoh 
^827 - -
2ooO — 
334 -
2 3 3 ' -

M8S -
738 -

IS 
78 76 n 

21 ,eO 
26 94 

107 Ò5 
60 BO n. 

826 — 
1999 -
336 9. 
230 - : 

1188 
737 

In Piazza Capitaniato 
di fronte alla Borsa 

Locali terreni servienti 
tanto ad uso Studio, quanto 
aduso Negozio e retro Ma
gazzini, affittabili subito. 
5-628 

d'affi ttei'si 
per la prossima S. -Giustina 1875, 
in Primo piano nella Via 2UGCO al ' 
Civico N. 3646. 

Chi vi applicasse potrà rivolgersi 
al Ristoratore Ptìdrgqolii, ove abite^ 
il Proprietario. . ,__^_ 3-633 

-̂J 

bensì dei discredito nel quale un fittizio | zioni desiderabili per compiere la sua 
industrialismo gettò l'agricoltura, a cui missione. 
si fanno mancare gli ineoròggiamentì e 
i capitali, mentre le più strampalate 
combinazioni bancarie- n'ebbero e ne 
divorarono tanti.Fa d'uopo a ogni co 
sto che noi torniamo alla vecchia tra-

Il giornale russo aggiunge che il sì-
gnor Dumònt non si limiterà a prov
vedersi di cavalli in quel distretto ma 
percorrerà altre provlncie per farci delle 
compero notevoli. 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca N'azionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

„ in carta 
Uobiliare 
Lombarde 

13 
273 -

9 32 
8 90 

M 10 
HI 61) 
73 n 
70 40 

212 — 
103 -

14 
273 SO 

9 33 
8 91 

U ÌO 
Hi 60 
73 80 
70 35 

211 80 
103 -

Bortol. MoJcliin, geriuife respomibile 

^ T . 

^l 

D'AFFI 
pel 7 ottobre p. v. 
od aiicht^ da vendere 
• Casa di villoi^giatunx con vaste 

adiacenze, giardino, brolo, oratorio, 
situata^ in Camin - Coraaue di Pei-, 
dova, vicino alla Chiesa parrocchia le 

Per le trattative rivolgersi al 8i-
^npi' Niuoloone lioggìato ahìtant'ì iu 
Gamia stesso. 3-G39 

f/ 

4-
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COMMISSIONE DI PATRONATO 

KlL'lSIimUdliiRlO DllmiSECAE 
- + 

: Giusta AvviFO iO, e Appendice iisetleni-
bre: corr. diraniutì ai Comuni della ProviH-
dùi nel glorilo 20 p. y: BÌ terrà in Hruad-
gana nei locali del suddetto lelilulo la ven
dita mediante pubblica Aala di varii torelli 
e di 4 gioVinche di razza tedesca acquistati 
dalla Provincia in Valle d"Ulten.eQl.r)Dasso 
per la éara del 20 pio siil prezzo d'acquisto 
e alle altre condìziohi dell'Avviso suddetto, 

fiS4 ' la commissionò. 

fi 
••/i 

« 

.̂^ La Citta Giuseppe Volente qui sotto segimtà di-
cKiàra non essere mai stato suo rappresentante il si
gnor AcniLLT-] MANGONI né poter per ciò riconoscere 
gli affari da' esso stabiliti. 

• . • • • 

Grande Ribasso sui Prezzi 
allfk PrenilHta e Vrlvl locl t i ta 

GRANDE ESPOSIZIONE, Ri MOBILI m 
•̂  Fabbricali nel grande Orfanolroflo Maschile di Milano." 

uova 
m VIA DEI SERVI NUii. 1045, 

ai' vénderannci tut^i gli 'articoli col 
ribasso^ del 20.0[o. sul pr,ezzo,Sjdo-
vendo "il proprietario partire per 
V Esposizione dì Filadelfia; 2-648 

TI ".• • ' 

ÌEsperiniantata per 25 anni! 

t 

^•-

l \ , «lei dot}!,^, j . e , Pf»pp 
' ' / . R. dentista.ai Corte a Henna 

SÌ dimostra gommamente efficace nei 
augi eegiienti; 

1. Pî r'̂ la politura è la conseVvE îone 
dei dienti in generale., 

. r;-;j/ Per riatabilire il colore naturale dei 
. *enti, ' ^ :> 
,; 4. Per tenere poUtì i .denti artificiali. 
\, 5, Ver calmare e togliere il dplwe 
;̂dei denti, siaùò cssr di natura reum*' 

\tlca 0 prodotti da denti cariati,. 
!̂  6. Per guarire le gengive spugnosa^o 
^quelle cheniandino sangue. 
f 7. Contro la putrefazione della bocca* 
/ è. per aHontanare dalla bocca il cat- ̂  

'̂ tivo odore dei denti cariati, 
, Hn l'IacouMCon istruzioni a L , : i50 
e L. 4. , 
(?J 

fàsio^^mimm p^riDenti 
del, notU J - Gt^. P O P P . 

j . Fino sapone per curare i denti ed im
pedire che 3Ì guastino. È da. raccoman-
darBi ad ognuno. * ^vèìko L. S « L. A«30. 

Poiv,er^ 0,entifricii Vegetala 
d e t n o t i . J . G. POPI" . 

- Questa polvere pulisce siffattamente i 
4enii che, mediante un uso giornaliero,' 
iaon solamente allontana il tartaro dai 
denti, ma accresce loro la bianchezza e 

I lucidità. - Pj:ezio della scatola, L. 1.80. i 

:^ RIO 
^ • 

^ 

FERROVIE DELL'iffiTAJITALIA 
ntllvato il Ì0^iiij8;iio IS95. 

P a d o v a per V e n e z i a 

Partenze 
da ' 

PADOVA 

I misto 
Il omnibus 

H-K 

/ K l ì CI '̂ '̂̂ '̂ ^ ^} ^^^^9 ^^'^^' ^^^ fondo, elasticf̂  e n^^terasao, , 
A O U I l KiAiilì più pesanti con doratura, elastico e materasso . 

I f i n i i Letti di piaiza^^ mezza solidisEdmicon elastico • ^ '̂ ^ 

L.SO 
. 65 

* 60 

n|ìf|i,OiTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
p . U I | , ^ *l}o a v^rjati colori - • •• ̂  . - . •> . 

SEDIE da giftrdioo pesanti verniciate.canna da lire-9 a . . 
80 

lì 

V* 

r t f n r t ' PANgiE,verniciate color caq^a soUdo da L..18 a . , 

LhPìO matrimonialeJtticintato in stoffa,di:lan^ con elastici e materpasidi 
" crine vegetale . ' . . • . . '. . . . ; . . • 

TAVOLETIE con lastra di raarmo è servizio a L. 40 a 
FABBRICA d'elastici a qualunque,sistema à L. 20 
MATERASSI di crine vegetale . . . •. . . . . 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postole od ass^i^ 

in Viti monìe Nnpoleone, Nvm. ^9, Mila^io 
NB. Dirigetevi alla GKAISDE ESPOSIZIOKE e non dai rivenditori e rìsparmierete il SO p. Om 

Si spedUcè il catalogo GRATIS a,chi ne fa domanda. 15 810 
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3,16'a. 
f 42 » 
6,20 », 
7.45 * 
'j,:u » 
1,53 p. 
• * . — i » 

ti,?12 » 
8.52, * 
9,25̂  > 

Arrivi 

V E N E Z I A 

6,04 » 

P a d o v a ber V e r n n n 

I 

V e u c z t a per P a d o v a 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 
^ ' 

diretto 
mialo 
diretto 
omnibus 

» . ' • 

• • * 

misto , 

5,10'a. 
6,251 » 
8,35 » 
9.57 » 

42,55 p. 
1,10, » 
a, 46 . 

» 7,50 

Ai-rivi 
a 

P A D 0 V A 

.^ 

i ' i 

6,30 a. 
ti45 » 
9.81 * 

11,W » 
1,55'n. 
2,3tt» 
5.05 > 
6,53 » 
9.06 » 

12,38 a. 

>!. 

Arrivi 

V E R O N A 

I Fòmnibus 
II dirèifo' 

IH omnibus 
IV 

i^^raamìP, 

6,43'a. 
9,43 
2,40 p. 
7,03; » 

12,50 la. Y^misto 

P a d o v a per l l o l o s n a 

9,15 a. 
41,34 » 
5,08 p. 

.9,35 . 
4,07 a. 

V e r o n a per Padovik J ^ 

i^iJa 

Partenze 
da 

V E R O N A 
h-

oninibus 
» 

diretto 
omnibus 
misto 

5,05 a. 
11,25 » 
5,05 p. 
6,03 » 

11,45 » 

Arrivi 

P~i D OV A 
H. iJ." 

I I 1 7 

7,32 a-
l;45 p: 
6.44 » 
8,37 » 
3,Ò4 a. 
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IPremlata VIpo^raGa ed i tr i ce 
rf- ^ 

• ^ h 
' V TT '̂ ' 

PartepjEp 
di \; . 

PADOVA 

I j T pmnibus, .7,53 
' 'MI misto ii,5f̂ , 

HI diretto (1) 2.05 
IV omnibus ; 5,15' 
V, dir,HO'-= 9àiJ< 

t, 
p. 

^rrivi 
a 

B O L O G N A 

i2^10'p. 
fino^aRovìgol,'ES^|» 

; ' Iffi 
12,10 a 

,• .• 1 . B O l d s n n per PadoVa 

! » 

[Ì: 

Partenze 
da 

B 0 'L 0 G N A 

diretto 1,15 
da Rovigo 4,05 
omnibus Mi
di re Ito (1) 12.40 
omnibus . 5,15 

a. 
I 

r 

Arrivi^ 
a 

PADOVA 
- \ 

' 4.25 a. 
6.05, . 
9,22 » 
3,50 p. 
9,17< * 
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dê llQ Scuole pul)l̂ li(?];ie e private dUtalia § 
PABTI DITE CON TREDICI TAYOX̂ E. 

' ^ : ' 

'H 
Lire cx.xxL^ttvG - Padova, in } ^ • q ; \ a . « t t r o Uve 
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- ..- i 
:^l^«d5.v»_-^%.|8,#,ft;CIIETT« - P a d o v a 
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RiOAiBI PER DENTI 
del PoM jr. e. popp. 

i Questi piómbi per denti sono formatii, 
alU Polyeré .déie fitiìditàf che si adope-f 

a OO P?;éiii:giré-deDti .̂̂ eÉli e cariSi.^ 
isiir'•^ridonare loro la prTmitiva forma e.;; 
póKpóScón eiò^xin'iii'gitf̂  ail̂ aVgaiiìèuW^̂  
della,.carie; me'diahte ciil Vlene^allòntà!-'' 
iiat(fci'a.cmiiìuìarsideiilresti:dei'cibi,5déliar-f 
saliva e ̂ di Lltri'tluidi.j e,l'intaccamenì^r y 
ct^ié'iiiaScelieuiio'ai nerVetu'dei'd^eihr e 
î'-'àbàU appunto cagioiiano i dolori.)' 
' Deposito si può avere in Padova alla 
'armacia reale Haoeri e Mauro all' Uaiver-
értità, Gòpnelioi'e Roberti.̂ KèrTiira Ca-' 

mastra. Ceaeda Marchetti. Treviso Bin» 
doitìì'2%niAìi e 'ZiaetQ. licenza Valeri- '̂ 
Venezia;f"q88i, Zampironi, .Cayìola, Ponci. 
BoUditor, Àgeiizia t.ói!gega, Profumeriir 
Girardi.,, «~̂  , 'f \' ^,y 19r%l 

Recentissima pubblicazione 
^^ ^ . - L U " ^\ ^> f < r r f I \. f ri 

»? Hot? illitratìjfg. e CPit che 

\ h 

t I 

.CAPPELLETTI Gay. G'. 

dalla sua fondazione ai di nostri 
' / .mìcata ^ 

p i l a Gi iuuta del la 'nos tn^a C 
Sarà 

pagine 
al li'èiio 

E j^Wiibllcato 11 13 fasclcoio. 

- 1 

• j T L V J 

^ • f ^ 

v̂; f 

Tei^esciil e F r a t e l l i J^ìalUilur in 
/•(i^qi-a,^jjp. 0.off,ant|ijl^erte2ial e C o ' 
-loiuliu C o e n Trinie 

•\ d e l l a . :• 

SCIEHZA DElL'AMlJlSlSTIlAZlflSE 
• : i < ••: • ' • • ••' -.<'• f ) - ' d e ! l a •' ' - • ' > • • ' ' ' • 

Contabilità Privata; dello Statp 

! 

Al, \ _ 

P?. 

i l 

+^ -

' ! • • -
• ! ^ - \ 

DI .LUIGI 'BELLAYITE x- ^ 

i . Delle obbigazioni coiidizion.̂ li. - II. A tempo determinato-
• IH'. Alterpative, 

IV. In solido. - Y. Divisibili ed indivisibili. 
- , L i : . i . : , ' - - • • • • ; • ' 

Padova 1875-- in-8. 
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\'- Partenze. 
., . dàv , 

-xC" TTT' 

omnibus,.. 6,12 a., 
* . 10,49 ' 

dinetto 5; 15 
omnibus 1̂0,55 
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• > i-^ 

Arrivi ' 
%" 

- j- - 1 t 

K -

• 10,20 
: •2;̂ ,5 

8,22 

a. 
p. 
' » 

a. 

Vdlno por M e s t r e 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 

diretto 

1,51 
6,05 
9,47 
3,35 

a. 

Arriv i 
' • a ' • 

M E S T R E 

h 

5.22 a. 
10/16 » 
12.57 p. 
,• 7,52l>, 

mQiiesti due treni s! fermerano9 ĵy,t|î ^U l̂e%zioai finoRòvigo eccetto 'quella di StangHella • 

•i - : . 

l #y^ r t JB t^ :Vi J f cw:*H.^ ' ' f ^ . l *^ .V i l 
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SELVATICO M-̂  PIETRO' 
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C'idei 
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*\>^ 
Tolti mei prof 
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JBxti 
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Padova, in 12. - tL Lire 

^^ 

r I ^ 

PREMIATA TIPOGIUFIA ED^., Bl. SACCtìET3:0 
. J 

1 -

2.-

3. 

SELVATICO. 7™ I vantaggi del Yigaeto,̂ ,a palo 
' reni sterili del MdovanQ. Padova 1873 <-• . .L. 

GEMMA A. M. — Fisiologia ed igiene del Contadino di Lopbar-
: dia e del Veneto. Padova 1874:̂  m-12. . . . . . . ' : ',, „ 
SELMI* prof. A. _— Dei Combustibili e dei metodi di" riscaldà-

• mento degli'ambienti. Padova 1874 • . . . . ' . . . . . „ 
Della fabbricazione e conservazione'dei Vini. IL editìiòne con •; 
figure. Padova 1872 '. .••••, . . . . . . . . . . . . 
CONFERENZE SCIENTIFICO-̂ POPOLAUI: iLayiespiMone^^e.^ir igiene; 
d Ĵle scnqle - Iconoimi - Gli ingrassipiù icoinuni 4ìi0nltpuò„ 
avvantaggiarsi r agncoliirar I danfti cbe.,Tengonó allUpi-•. -.v 
coltore per r;av,viceAda)ijejitQ .̂dÌ4ru)nento' e grano turco 7 I •: 
priucipii fondamentali deireconomia ruralo in i-elap,ae airali- , '\ . 
iTientaziòne 'del |36stÌEtme,-Ii',gra,noturò'o e la polenta',- Le_; 

''i^,;^risaie ed il riso -Ti foraggi M bestiame,Padova 1874'in--12.'j; 2.-
(g vr KpedlKlone h*anGn dietro» In^'lo d i V ^ $ H A pns t a l e . 
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cupoeU analUict̂ mcnte ni suoi ecólan 

P a r t e F i l o s o f i c a 

P a d o v a 1895, In-é» - Mrp ,8.p 
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FKAIVCBSCO SlCOUBTTO •'^.^? ' . . 
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